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P O P una scuola 
professionale femminile 
Mentre la «'la sociale m Italia si 

«tolge {ra aogastle di seonforto ed i 
più importanti problemi — primo fra 
tutti qnailc dell'oduoazione — Tengono 

'in gran parte trasearati dalle «lassi di* \ 
Hgenti ana non vogliono intendere i '. 
bi«ogU.ie le 'esigeozai del tempi - naovi, I 
SBr8bbei<le>iderabite>alffléttO'ene'l citta- : 
dioi, oOB l'esempio dei.popoli più ai- ! 
fili, siiStorsBssero di aaseaoodare e se- i 
guire il progresso nmaao nelle sue Ta- i 
rie <.e sempre più naoTe- manifestazioni, 1 

-profflóTa'nda opere beaefiAhe e di pnb- i 
buca tttilitii vera. , 

i ' Nella ' BoaietiL odierna, per esempio, 
(ra 1 tanti, apostati, la piii spostata è 
senza dubbio la donna — e ciò per di­
verse aause.'Iia prinoipala deve rtoer-
oarsi Balla educazione ohe in special 

' modo s'impartisca nella classi dells'eoil 
«letta media borghesia. Se noi ci avvan- . 

-iaclfimo nelie^famiglla per. bene in cui 
ai;possa trovare'quatoha signorina, n- i 
stiamo subito colpiti da un tenomono 
(ftolla che balza agli occhi anche dì ohi 
san fa professione di sociologo: della 
condizione oioa . fuori d'equilibrio di ' 
queste piovani, la quali vivono in un J 
ambienta non dirò sorretto o viziato, 
n a a o n naturalo; in un ambiente. In- ' 
somma,ohe non è quello ideala' della 
{amlglia, allevate e educata non par 

.compierà nel consorzio umano una'miil-
-aldne alta a buona,, ma per soddisfare 
.oerte. vanitii che nella famiglia appunto 
laoao^BOstva a poficolose, 
- 'Prandete una qualunque di questa si-
gBorind a noterete subito quanta estè-
riófiià aia in lei; di quanta menzogne 
aia imbevuto il suA. spirito abituato di 
.oantinuo a paseorsi dolcemente di tutte 
cosa aeree che,- vaghe, irid&àoenti far­
falleggiano scherzosamente Intorno alla 
.fantasia, muliebre. La grandissima mag­
gioranza di qaesta signorine hanno un 
Ideale della •iìiSk ohe è in contrasto 
«tridente coi bisogni veri a < sentitii^.. 
.—• esse che. domani saranno - chiamate 
«ll'al,ta Qissiona della matàt'nitHl -
:.:''Pio Viazzi, il goniala e profondo so-
«lologOi a qtteeta proposito scriva : «Che 
cosa offrono di meglio le nostra signo­
rina, al giovana entusiasta, se non la 
posaibilitìi'jdi anà soddisfazione sessuale, 
apaventosamenta condizionata e proba-

bij(aante.timBa,f,f«itisslfia,t,». ,;, ; 
'«tB'Bl(ifeor8''lè'riffl^tntóò'di-'U!Ì* a-

rBdizioa8,i9digest8;e oziosst.: mille no-
tloQl di «osa destinata a un pronto o-
blio : nulla. a&tto curata In formazione 
di. un .organiamo.i&tallettuale. 
. , l^sa devono parlare diverse lingue, 
offendere la musica al pianoforte, la pìt-
tura^al oavaltatto, a lo ^studio snper-
flclala-'falsa in loro, immiserendola, il 
OtnoettO dì cpse elevftte; riduce., ciò 
che dovrebbe essere sublimazione dello 
•pirico ' Ad acoocgimanto . Tilissimo dì 
grossolana seduzione; e l'asercizia for­
zato fa prendere .in odio alle povera 
fiOTanatte le dosa bella e- l'odio, ohe 

ève essera salato, le obbliga ad nn,a 

menzogna,4i pii>- . 
, Tutto'è. eatariorith;.tutto ^ esposjlr 

ziona. Ma soo basta, ci sono i ball| 
pubblici e privati, il law tennis, il pat­
tinaggio, leooufaranze,... ed anche le 
fitnzlonl religiose, e ma^iiri, col per-
ai'ésso dai sn))eriori e in oasi 'eoceziò-
óali, qualche scappata alla Corti' di 
Assisa,. ., . . 

Il''éu'ore'iniàdtò si àtìroSzzii».' ' 
"'Occorra 'dulnqn'e un radicala muta­
mento' uall' indlriìEzo educativo della 
donna, occorrar'ljuella educazióne seria, 
fòrteìisàsa, ohe sola' può essera fonte 
di'Banassera. " 

Nella fam'glia e nollu scuola si forma 
la educuziane cosi dall'uomo che della 
donna. Ma alla «suola dove pensare 
la Bociatii, 

Ecco perhè anche la scnola per la 
donna — diversìi dalla scuola per 
l'uomo — deve essare f'àbìbieote spe­
ciale preparatore con quello della fa­
miglia. 

Ammesso questo, pare a ma ohe una 
scuola professionale (ammintla compia-
appunto l'afflalo altamente civile della 
educazione vera delle giovani apparto-, 
neatl alla media' borghesia, Quella'edo-
caziona ohe soia' può dabe, seooa^ le 
esigenze, della bravi *madrir'IS"'qt(ali,' 
ad una buona e sana cultura generale., 
uniscano la pratica dalla casa a dai 
lavori doiaastici. 

La- sciioift professionale famminile, 
per Iniziativa di generose e gentili si­
gnore, a' è ifisiitiltii' f&'iî tra cittii, a la 
prapvida Istituzione à Valsa a sfollare 
le innumersToll scuole dova si fabbri­
cano ^aosi abbottdastamento e più del 
bisogno, la maestre e le proteso donna 
intellettuali, che nella vita saranno 
tanto spostata moralmente a material­
mente, 

L'aiuto.dégli enti morali e di pri­
vati oblatori non dovrebbe certo m,an-
oare .̂ ' ' 

Detta scuola varrebbe anche ad al­
lontanare tanta povere figlie dèi >pD 
polo dai laboratori, dove la8aìano'''in 
BàDzi tempo a senza ecimpento, i! flore j 

perlBoli e alla insidia della corruzione 
moderna. 

Dotta scuola accoglierebbe iusonima 
tutte quella glovaoui che vorranno di­
venire seriamente dalle buone madri e 
dalla sposa brave ad onesta. 

Vi saranno dunque illuminati pro­
motori dalla moderna a benafloa isti­
tuzione? e. l. 

I uoncorreuti ohe s'insoSssoro t-arono 
33 od appartensnt.1 a tu!t< le provinolo 
dei .Piemonte; alenai pt̂ ò nel corso 
degli esperimenti, che du'araiio.3 anni 
si ritlraroao, o perchè costretti dai 
danni delle lotempecie, o )er mutamenti 
di propiziata,; a proyo finib si trovarono 
in lizéailft" oiiiioòl'rèntK' '-. ' 

Uqa .Commissiona compieta di quattro 
accadamici oompatentissi^ì a volonte­
rosi, i professori Zecchini Voglino, Ùar-
tinotti e Chiej-Oamacchlo, segai con 
abnegazione mirabile lo |Tolgersi dalle 
colture sperimentali |)er tutto il trien­
nio, a presso i singoli .ipncorrenti, ed 
in una sednta deli' Aooiliamia, che si 
tenne il 30 aprile testé éoorso, il pre­
sidente caT, ing. Zocchia lesse una mi-
î uta relazione e si procliinaraao i pre-

. miàti, I i 
1,1 primo pre,mio fu .tiviso (rit i si­

gnori ragioniere Durando Qiuseppa .di 
Villarbassa ^ signi;r.À. T'BOonti, agente 
del oav, Gabetti di Murjizzana (Mondo-
vi), î quali fu assegnala, una grande 
mo4^IÌa d'argento dortto a Lire 2^5. 
Il secondo premjo fu pure divìso, e fra 
i, sigùpri maggiore, oav. Oiaccona di 
.Sbttim'b Rottaro e signor Pietro Ram-
bandi, agente dalla. Gasn Bandi di Selva 
in Brà, ai quali varrk. eoBsagnata una 
medi^lia d'argento „dorata e Lire 100 
in danaro. 

Altra onoriScenze minati veniiero 
pure concesse ad altri cctnaorreQti.. 

lo^tanto, tBea.4reò.d«.plaudire ali'Ac' 
della loî Q giovinezza, asposta a tutti i'1| cademia per la sua. iniziativa saggia a 

pratica, .ed ai vincitori del concorso, 
augurando ohe il loro lesemplo trovi 
numerosi imitatori,!.! .quali dinnostcino 
col. lavoro intelligente è . pars^varanta 
o.hè l'industria agrafia,;.è Buaoat,tiTa 41 
mo).ti n)iglipramaati-. a ohe, Aella.pcoda-
zioné del gri^no, l'Itali;^ può.^astare.a 
se stessa. 

LB I1M8 grandi spesa militali 
\ La quistione rimossa a novembro 

Soooiido ['Avanti! alla ripresa dal 
lavori parlamentari saranno presentate 
le proposte di legge per le nuove spasa 
militari. 

Dapprima si presenteranno le richieste 
di fondi par la marina allo ^soópo.dl 
aumentare II numero dalle navi di cotn-
battimeuto e di provvedaro all'allesti­
mento delle navi Iq Costruzióne par 
matteMe in grado di'entrare In servizio 
in termine brave. 

Il programma, secando VAvandl comr 
prenda pure la ooatrAzlodé di qiiattro 
incrociatori corazzati del tipo «San 
Oiorgìo > e di parecchie torpediniera 
d'alto mare da sostituire ad altrat|Bnti 
,che si tolgono dal servizio perchè 'non 
più 'adatti;' " ' . ' ' 

Debbo aggiungere che nel circoli bène 
Informati' sL dice che l'On.' MirEtbollq 

' desidererebbe 'che questi tondi fodse'Iro 
subito concessi dal Parlamento. 

OH altri ministri non sarelibero di 
questo parare. 

Sabato il miaiotro Mirabella ha avuto 
ttn lungo cpllaqttid'coll'onV'CarcanO dam-

I bra a proposito di questa questione e 
ai dice ohe qàesti consentirebbe in mas­
sima nelle nuovo spesa ma non per 
adesso.' 
' Si creda che la questione sarei ri­

messa a novembre. 

Per laFestàiTuirisAoa dalla,Nî t̂iOife^ 
In .oo^aione della festa : turistioa :4ella' 

Sazion.9, e memè,. i l . oottqsai ijitarvento; 
dello .Autoriti Oa'titanaU d^l. 7^1ese, il ' 
Touring'hà ottenuto fer.sla oatqvana au.to-

I nsnltati d'im mm nel Fispnte 
par la selezione del frumento: 1 

• L'accademia reale di agricoltura di I 
Torino ha bandito or sono, fra ì colti-'I 
vatori piemontesi un concorso per la'l 
produzione del grano-da-seme' maiiianta'' 
la,,jelazion.e.,,. ,• . '. .̂ ,. „. ; -1 
-i'^p •d«U''-A«iiiiaè'mia-èiSà^ t̂lfl-Hi!Bfi-
mare l'atienzione degli agricoltori sulla . 
possibilità di produrre nelle stesse terre 
ottimo grano per la semina, mediante 
la aalezione applicata alla varietà locali. 

È noto oha i coltivatori più avve- '. 
iluti.ù :S9pO|,^ qual«h^.,temfà,..abiti;^^i 
k tPàrré il granii da'se'me lofo'odoór-
rente da altre regioni, pagandoli a 
prezzi notevolmente superiori a quelli 
ordinari. Questo fatto è causato dal de-
^térioramento della varietà locali di,fru-
me'nto, rese ormai ' incapaci — prese 
cosi come sono — a dare buoni i;isul-
tati colla riproduzione, Però i dotti non 
ìgnorsvnao che alcuni ilgricoltori dili­
genti, soegliaèdo nei loro campi le più 
bella spiche e seminandone i chicchi 
di grano,' e ripetendo la selezione e la 
semina par alcuni anui colla stessa'va-
rietik, erano arrivati ad ottenere produ 
zioni varamente superbe. El di ciò si 
perèuaderii facilmente chiunque consi­
deri ohe con questo jorocodimeuto si 
concentrano nel seme selezionato non 
solo' le migliori attitudini per la'ripro­
duzione, ma ancora qn«i vantaggi che 
derivano dall' assua^zioue al clima ed 
al terreno-

PerèiS'l'iniziativa dell'Aboademia di 
Torino ha incontrato il plauso di tutti 
gli agricoltori intelligenti non solo, ma 
ancora di quanti s'interessano della'pro­
duzione agraria, che net nostro paese 
è il fondamento della prosperitii .eco­
nomica. 

4S' APPENDICE 
•'TEMS^OEO SÌBÌI 

•H', usoit»! il, ftiaoioolo di maggio ^ella 
Ltttufai la ^Sosa, is^ressantÌBsima mista 
mensile diretta ^a ^itise^pe Qiaoosa. 
. Arciooli pre^srolisjimi di l̂ tteratpra, 
d'arte'a di,critioa.T-,Spiati alla penne ai 
-«almo» -ooVtiAoraWtól - - JWJUSIÌJI. .stanqha 
eiBoadements Illustrata dalla aitldei ìro|o-
grafle di Lliigi' Barzini ; artìcoli iàtered-
sanfissiini" di varietà, concorrono a rèndere 
in sommo grado piacevole e istcuttÌTa tale 
Eivista. . • ' 1 • 1 , 

•Dno studio storioo-orìtioo su' Perimo e 
Tegetthqff ()i offre in torma ohiaja.e oon-
oottos» il chiarissimo. Alessandro Lusio.,, 

Omertà è î na novella .dalle tinte .vivide, 
dai oaratte'ri' fortemente Minati qhe.'ap- ì 
passjona il lettore. Ne è'attere il ^aio-
roso'-Nino Martoglio, 
• Tettote Tittotioà un poeta ponstofè 
dalla fibra gagliarda e da la concezione 
originalsii il (inai?,; sotto,, l'ausgioio di un 
benevolo apprezzamento di Giosuè Oar-

irtoa"4w*ai»irit 
lUmsia,Santa li, -i '. .'1, . 'u 

lacoW îi Luraghi oi offra .nss .studio ,in-
t'eresaànté e originale nellf. ,atO|ia dell'a-
sttologia ' (Va$trohgia ha \m contenutq di 
verità.?) '...''. 
' Gfiètaiio Morétti puhl;iUoa"un',artll3olp — 
riboo''dl notizie e illustrato da''nitiae fòto-
grtie*— atUla-' Clinim dei'maiuitiéntifii 
Piètra'Bivettaj offre al lettore ull elaborato 
6 .piaoevoliBaipo studio. suUi religione niit 
rionale ,dei .Giàppoueai- (Il Shintoismi))^, 

Ben 42 amaglianti fotogca&e,,̂ el Ba;;zi>̂ j 
illustrano la stragi di Pori Arthur, Altri 
articoli di varietà' e curiosità completano 
queàto .intetessàntisaiao numero ' della, ge­
niale rivista.'. ' ' , • ' . . ;:,,!, ,.:• 

Il letton 

Vedi in quarta pagina. 
NAV IO AZIONE OBNBUALS 

i, 8 maggio, 
8. Miehiele 

fATAIsITÀ 
Baooonto originale italiano 

pletamante il primo pensiero, che in 
ogni oaso' è quasi sempre il migliore, 
stabilendo'. invece di aderire al rl-
abiesto Qonvegno; 

> Tornò a casa, scrisse e Sssò- il tuttoj 
poi sul tardi portò lei stessa la lettera 
alla posta, e cosi non le fu poBsiblle 
di recedere dal concertato divisamento, 
anóorehè poi' vi si fossa'pentita spiiita 
di nuovo. 

Avrebbe avuib' paura ohe Qepnaro 
avesse forzato perfino l'accesso presso 
di lei, pur di vofterla, 

Dk.'q^eU'iB^qtè. la sorta di Floriano 
fu irrevcoftbilmente decisa. 

' .' IV. 
Chiunque avesse veduto Gennaro in 

volto'àllorqnanto ricevè la riposta da 
Mar'̂ faerita, avrebbe senza dubbio pen­
sato ohe la'gioia immansà, strana, feb'-

brila che impressa vi si leggeva- non 
dovesse provenire dal poter dettare 
l'ultima pagina ad un romanzo disgra­
ziato d'amore, ohe cosi era a chiamarsi 
il supplicato colloquio, ma bensì da 
più riposta cagione. 

Pareva infatti ch'egli stesse macchi­
nando qualcosa e che il consenso otte­
nuto all'abbocoamedte fossa un conge­
gno indispensabile alla sua macchina, 
riuscito il quale non potesse questa 
più fallire alio scopo. 

Ma continuiamo: nel. racconto. 
L'appartamento ;di Margherita jtomu-

nicava in un punto con un giardinetto 
dov]ella divertivasi a coltivar fiorì colle 
sue proprie mani e vi ooaDdova anche 
talvolta a lavorare ed a leggere nelle 
più fresche ore della buona stagione. 

Al piccolo giardino accedevasi da una 
scaletta ohe ai apriva in un cgruidoio una 
il quale poi immetteva direttamente 
nelle camere della giovane sposa. 

li.piardioettó costeggiava da «n lato 
un .viottolo solitario da bui separavalo 
un muro alto come un primo piano di 
casa e rivestito d'edera a <di campanule, 
e verso la méth del medesimo si dava 
adito a una portipina.da cui si intro­

ducevano vasi,' attrezzi e quanValtro 
occorreva.al governo della piante. 

Gennaro era stato avvertito di pre; 
sentarsi, tre sere appresso la data della 
lettera, dopo le undici, d.a,Tanti la 
parte esWnà della porticina 'del giar­
dinetto, dove Margherita l'avrebbe a-
spettato per introdurlo, in seguito a 
tre leggeri colpi battuti coi nocchio 
delle dita nella porticina stessa. 

Nella sera fissata per l'appuntamento, 
Floriano doveva trovarsi fuor di To­
rino pel disbrigo d'una faccenda ; e al­
l'ora del colloquio tanto la madre del 
conte ohe tutti gli altri di casa sareb­
bero gìlt iti al riposo. 

Era dunque sicura che nessuno a-
vrabbe sorpreso lei e Gennaro : eppure 
quando nella a r a inzidetta cominciò 
a (arsi prossima l'ora del concertato 
ritrovo, la nervosa inquietudine che di 
tanto in tanto prendevaai il gusto di 
tormentarla dopo l'invio della lettera, 
si diede, ad assalirla in maniera che 
Margherita non sapeva- troviiro più 
pace, 

E siccome anche sul volto imprimeva 
traacie lo stato tormentoso dell'Animo 
suo, cosi la vecchia contessa, ,oon cni 

mobilistida ohe'tòiteoipeH alla gita al tra­
foro del 8emt>ufee, ' « la ooncasàióne del' 
Ipassnggla delle'attomobili sUl'valìoo dèi: 
l Sempione stete' ohe, ocia'è noto, è ohlitAo.. 
.«per dispoBlzionl taagative delle Autorità) 
«Svizzere. .K, ' -, i. 

La ooaoeSBioneè.Hmitataal solo giorno 
29 Ua^giQ, dalle ore 12 alle 20, e dietro' 
apaèWi ,g^u:ijpz\̂ jia fornirsi„cia| ,,Tóuring,; 
al, quale bisógMra sìMnwri.zwó, tatti co-̂  
loro, e siamo èertissimlòhe 8»^annè''iìiloltì, 
'òhe vorriiano ajiproflttai» di Questa unica 
ocèaliona per -percorrere Bolla propria au-
totaobile il più bello t*a i valioM alpini 
J» 4«nl «Itta. cpoc .interdetto* La oottces-
siàna ò esleèa al : percorso Isella, Gondo, ' 
Gahy, Simplon,. Bariaal è Brigue,. 
• Per ^uei oomppaenti delja oarovanaiau-

t«iaobl}islioa che lo deâ derasaero,' il ToH-
,ring,potrà orgauiaza™, oo'n lieve'augple-
mento di" spèsa, il pranzo sul giogo del 
Semjlìone, al' valico (e cioè oltre ì 2000 
metri di'altitudijie)'. Insorivecsi a tal uopo 
prima dal 15 maggio. 
•—' , I . .w' i I I II I I t —w 

I i 'onomaÉttéo , — Ogg 
SalmoalB' Qarganoi apparve 
Arcangelo. . i j,. . , i 

Effemepide s tor ioB, 

PàlaaUjSaî orBnan 
S maggio 1412. Il' ptimazo ^avorgnano 

stava sull'attuale piazza,,yénerio già ^tta 
dèlia' legna.' La ohiesottì('di S. Stefano ap-
partenantfe a quello,'oiijoà un sèoplo'tia tu 
ooivertita a particolare abitazione' (To^po, 
in Stroma friulana p. 93.)' i" 
fc In una raccolta di documenti reliitivi 
Edla famiglia dei Savorgnani posseduta idal 
Erof. J.aoopp Pirona avvi l'attp dì un 
parlamento convocato in Odine nella sala 
maggiotè del Castello l'8 maggio 1413 il 
quale ordina pi^ sisiW c#flsoati i beni di 
Tristano SaVorgnano e rpTÌnite le oaae ed 
il Oaatello dì payorgnanij. , 

t (juod Triatan'ua "de Savorgnano et 

Jtaftóaf̂ tsf Iteti 
Eifabbnoato poi il palazzo Savorgnano fa 

iivipvgweRta.̂ iaaflUto'.in fldìoj,di'dtife "Sii-
stano Savorgnano, come appai;iso6 del do­
cumento racooito dal Bianchi (atti del ilei 
t.r<^°fe"VÌ l, r. -V • '.'s >•' ' . ' j 

Olwidalag 7., — Questua abusiva. 
— La legge, di P, S. all'art. 80 pmrla 
chiaro: la questua è proibita,ed II Co.dioa 
panale condanna .coloro oheàbilji ai.ta-
voro, vengoQO colti in fiagrante, 
:. Ma qui, di questo importante ramo 
di servizio pubblico, nessuno BO |ie oa-
;oupa, e passano anni aonzfi una, de-
nnocia dal genere, mentre i questnaati 
di mestiere piillulano come i fanghU,$d 
assumono .tanta arte, da non farai, mal 
sorprendere; ma il forastiero qonqllà 
Il cittadino ,è contiiiDBiiiente aê qoato da 
questi óziosii e vagaboi&aì, ohe nÒ'n'soDO 
altro. ,' , 

bhinnqne però ohe non sia. guardia 
0 carabiniere, lì veda giornalmente e 
quando gli aggrada, questi mistificatori 
dell^ miseria altrui, queati. viziosi oha 
in ^re&f^isno di vìvere ìed'za Ibr^órata, 
Ora ci consta che la Gongregelz'Ìòne<'dl 
Caritti, impressionata fortemente dei 
continuo crescendo di accaitonì {ir'dVa-
uientl d'altri Oomunl, intenda promuo­
vere una agitazione tendente a fareadOih-
parira lo sconciò. Vaole altresì ritéo-
tare un' altra prova e qnciita diretta­
mente vei-so alenai cittadini, ^ ohe ben 
inteso senza, vaiarlo guastano tutta'l'a* 
ziona benefica della pia' opera. 

Intende quindi 'nell'interasse del de-
oaro olitadino dì fregare quei bènpftit-
tbri del venerdì a desistere dal -vieto 
siatema (che alla fine ha carattere po l ­
poso) sistema che non' solleva la mise­
ria di nessuno, alimentando piuttosto 
che'' no, il vizio, è riuscendo di ricManio 
in'cittii di tanti, o poveri o fannnltóM 
(quando non siano anche canaglie) d̂ &ltri 
Comuni. ' 

Gessato nel ISOS II servirlo di Vigi­
lanza sugli accattoni del venerdì; questi 
ricòmparii'ono ed in misura più prènde 
di prima. 
., Mpn. ttbbiamp^ dotto |ttttQ. Perp, ci 
proponiamo di ritornarvi SQpra, ,, ;.. 

Intanto,... spariamo. 

Pag>dè'nai i« | 7. (Semplioisiimus), 
— Consigiia Comunalo. ~ Dunque 'gio­
vedì,..8eduta;'dei..patirlo oon8iglip,,.,B'<,a 
Mtti 'èdnbsfleìiza chb ''v'i'-si''ti>titieilii 
oltre che: dei. vari .ad.impprfonUii argo­
menti iusorjitti nell'o. d. g. aaohe dna 
altra, intaressantisaima jq«fistl,9pe, che 
il Friuli ila per primo agitato. , . 

Sappiamo infatti cliè'più'd'alili'^ooe 
da l'u'ua è dall'altra sponda, sorgerk a 
chiedere spiegazioni sulla lIlegalÌM della 
permanenza ai posto dall'attuale ^afi-
ciale sanitario. 

A propòsito di questa istituzione uà 
per fii^ire... tutto da ridere. 

Il sullodato unciale sanitario, assèii-
d?vi a Pordenone alcuni o'siai di per­
tosse ha proibito nel nostro Comune la 
vaccinazione che si suole pratic'àrè la 
questo tempo. ' ' ' 

AwSas^Oi 6 (rit.) ifaust) -r--M^W 
dì passaggio. — Stamane alla S.iumii^p 
rallegrati dalla fanfara ,d'(in battagiione 
del 7° Keggimebto Alpini diretto at­
traverso questi monti pel Cadore, 

Il giorno IScofreote saranno purè 
di paijBagg'iò per recaral ai tiri ,nal'po,' 
ligono di Spiiimbargò, dueoeutii nomini 
e centosassantaqiiattro cavalli, d l̂ 10* 
Haggimeq^o Arti,glieria, comaudati^ da 
un maggiora, tre capitani e 7 ìifficiali 
subaltaroi e peraottaranno in, Aviano 
tanto nail'andata come nei ritorno. 

La morie del Ganoeillere. -r Sta­
mane allo 9 moriva il GancelUojre di 
questa Pretura Samueli Cliaooi;9p fi 
con itti si può dire oh<) si sia spenta 
questa importante Pretura .che ormici 
da mesi è priva .di titolare. 

lavorando vegliava, non potè non ac-
corgeraéiie e la interrogò : se forse si 
sentisse male. 

'— Mi'senio un'po'urtata di iiéi>'vi 
— non trovò di meglio a risponderei 
— sarà forse perchè % tempo sta per 
cambiare. 

i— 'Allóra', vaitene,, bella' mia, a ripo­
sare un po' prima del con^netq; ti si 
tranquilleranno i nervi e cò'sl'dómàtfi'n'à 
ti alzerai libera da qualunque malessere. 

—. H^i ragione, mifiqmai (COBI'I^ chia­
mava'.óonfldenziaimanté d'ai giorno, delle 
stabilite! .no^e del coiit^); ' andrò' a ri­
posare/ 

K, sorgendo in piedi, augurò la buona 
notte alla gentildonna, la baciò in fronte 
e, praoeduta dalla cameriera che,, av­
vertita della risoluzione di lai, era ac­
córsa eoi lume, si ridirò nella proprie 
stanze, 

Il bacio ohe Marglierlta avev^ allora 
stampato sulla fronte della contessa, 
paragonato ai baci, delle altro volte, lo 
si sàrebi)e rioónósciuto inferiore per 
islanolo d'adotto. 

— Desidera ohe le prepari una tazza 
di eamomillii! — fece la oameriera dopo 

avare accompagnata Margherita nelle 
sue stanze. 

— Grazie, non ho bisogno di nulla;; 
andate pure. Ì .. 

Trovatasi sola, le parve dì respirar 
meglio e si andò ad appoggiare.ad nn 
balconcino ohe dava sul giardinetto. 

Tutto ara silenzio d'intof no a lei, quel 
silenzio della natura che iavlu» alla me­
ditazione, quel silenzio, durante il quale 
l'anima umana intnìBoe.maglio sé stessa 
e pare malta l'ali staacandosi^da questa 
infinita miseria che si chiama terra, per 
volare, aerea pellegrina, pel mondo, scoa-
flnato delle speranze e dei .aogni,. 

Allora •sulla fredda.realtii dell« vita 
'tricifà la poesia; allora l e . mpiqorìe 
della fanciullezza riohiawatejalj pensiero 
vestono forme le più sedDeaatì, a. an­
corché poi. il ricordo di an dolore vi 
discenda nel sago, quel ricordo in oerta 
guise v'attrae e. lai lacrima, ohe vi di­
stillano gli occhi hannadolce amarezza 
che vi & bene,. 

Allora delle più gaie tinte l'arveaire 
vi si dipinge ; allora gli aspetti dei cari 
vostri lontani, della madre vostra, se 
viva e troppo sfortunati non la. tedcte 

(Gonlin»» ,̂,'; 



Tatti oompratidona che cosi non si 
pud andare aranti e vedretao so si 
prOTTederk, 

ABHIUZISHS ~ Il 1.0 del corrente 
mese dalla Corte d'Appello di Venezia 
venivano completamente assolti il sig. 
Vito Cristoforl e con Idi il onatode oar-
oerario e le due gaardie oainpestri di 
Qiais e Marsure. 

. 7 i^inj.r- ll"Talifln„ in 
(alia... — Anolié il Tallan di sveglia Ut 
Ieri' «ola igran pompa .i'inaugttrò nel 
«affé all'Italia, una naova e artistica, 
portiera, sostituendola alla - veoobia 
sbiadita e tarlata. Delta portiera, è a' 

grandi vetri oon ' alla base Intagliati 
ne Bpltadidl bami a fiorami, stile fio-

- reale. 
• Bravo ?alian..,.'meglio tardi che mai!!I 

' aniihe - la ' edicola di giornali,, Friuli, 
• Ranùi giornali di mode e varietà, 

«moriitici ecc. ne risentirà en beae< 
fliio. 

Nuova strada, ~ Ieri fu qui 8 Buia 
il 9tg. Schiavi ia'gagner Mosè dalla vo-. 
atra oitth pei* fare il tracciato dalla 
B̂ OTB via ohe si aprlrK al capolaogo 
(S. Stefano), • , . ' 

. ,.:Ì'g>lo«|Bim^i 8.— Rcolia.di bene-
.;ila8Mà. — Alla reoì.ta ohe diede ieri 
' sera nella saia toatraié alla Stella d'oro, 

l'Unione filodrammatica cìvidalese, ac-
odrsé nn pabblico non molt9 numeroso, 

.qanaa lo sagre dei dintorni e la sla-

giòne pòco prppi%ìa. Peccato, poiché i 
ravi dilettanti interpretarono molto 

, beoe le irne, splendide produzioni. Nella 
prima < Chi sa il giuoco con l'insegni » 
proverbio in un atto di F. Martini, si 
distinsero la sig na E, Rizzi ed i signori 
Q, A. .Mariani od 0. Mazzoni.. 
. N e l l a ooìnmedia brillante di Q, Del 
Testa « L'oro e l'orpellp > si rivelarono 
non lempliol dilettanti, ma veri artisti 
le sig.ne E. Rizzi e T. Tonini ed i si-. 

. gnori 0 . A. Marioni, 0 . Bront e U. Viola. 
Qttest'.altimo specialmente aell'esiliràDto 
parte di Beroardiuo, ci foco eontiaua-
mente sbellicar dalle risa. 

.11 pabblico, meritatamente applaudi 
. i bravi dilettanti ai quali ginoga cor­
tese tina lode ed un rmgrazisiqento an­
che da queste oolonne. 

OeìmonBi 7 —Il Consiglio Coniu-
nala è ooavocato il giorno di venerdì 
13 maggio alle ore 16. 

L'ordine del giorno è lungo e con­
tiene tù|i;i,rt'an{!arg'bm,èbtì. V 

,.U!ia.iiibmgtaiiiil piosiU,della, Spi. Innlaiia 
f ddl'isi.Hai.deimsdicì CoDdotti 

•'• Pordenone, aprile lOOfi. 
DiTÌnnÈi esl; opiid sedare doiorem 

{Stmptioià)nrms). — Non v'è forse 
'alasse di professionisti che più di quella 

'dèi medici condotti meriti la gratitii-
' dioo déìla società, 

Apostoli umanitari, oavalieri del bene, 
, l'opera loro e i a vita dedicano a sol­
lievo di chi soffre, tra responsabilità 
ohe non hanno limiti, in mezzo a di­
sagi ignoti 'si più, insidiati da pericoli 
terribili ed improvvisi, in lotta diuturna 
oon quei nemici senza pietà che sono 
1 pregiudizi e le passioni. , 

Questa falange benemerita mal ricom­
pensata, malissimo compresa, dìsprez 
zata' talora, s'è oggi riunita Aell' Ass. 
Naz. dei Mediai' Goudotti per libererà 
dà quella vera propria tirannide che 
ripete l'origine Sua da metodi ingiusti 
ed umilianti. 

Per' mezzo mio il Friuli, che dei 
giusti interessi di classe s' è fatto di­
fensore sempre, ha voluto raccogliere 
là voce di questo popolo di medio!. 

Devo ringraziare qui pubblicamente 
l'egregio Presidente dell'AsS.ne Naz.ne 
dei M. ett i , Sez. FridiaDa, dott. Bnnio 
Ebhardt, che mi ha gentilmente favo 
rito tutte-le notizie in proposito. ' 
. L'altra sera a teatro, ourrettissimo 

Bell'eleganza del suo abito nero, ho in­
travisto l'egregio uomo e fra un aito 
9 l'altro ho potato avvicinarmi a lui. 

Appena potei esprimergli l'intenzione 
mia d'intervistarlo per il nostro gior­
nale, il dottore mi fissò con un- sorriso 
dei piccoli occhi baoni, scintillanti die-
,trb le lenti, e cominciò : .. - '.' 

« Intendiamoci, niente articolesse per­
chè io non ho né tèmpo' né voglia di 
farvi qui ûn discorso, ma devo limi- i 
tarmi a raccontarvi dei fatti ohe var- J 
ranno, spero, a richiamare l'attenzione j 
del pabblico sagll'scopi di ^questa As 
sooiazione ohe noi vogliamo prospera 
e feconda - di benessere non solo per 
noi, ma anche per il pubblico « Ca va 
sana diro» egregio presidente, ribattei 
io: mi bastano un po' di storia e un 
po' di' statistica. ' ' ' 

« Da molto tempo, cominciò Ebhardt, 
ora nella coscienzadimolti colleghi d'ogni 
parte d'Italia che soltanto con l'orga' 
nizzaziono avremmo potuto uscire viooi-
lori -dalle lotte per il miglioramento 
delle nostre condizioni. 
' Sorse' oosl nel 180S l'Associazione 

Nazionale del Medici Condotti, che riunì 
ben presto intorno a sé una numerosa 
Bobiera di sanitari, i quali in un me­
moriale presentato nel giugno di quel­
l'anno alla GOinmissione governativa, a 
Roma ooncretatuno In alcuni capisaldi J 
l'eapremiono dei loro desideri : 

Modifioaziono alla legge sanitaria Cri-
spi dei 1888 nel senso di garantire la 
stabilita del posto, impedendo ai comnoi 
di t!Oonj;ÌBre il medico, senza seni mo­
tivi. 

Minima decoroso di stipendio: ed e-
ventuale maggiore oomponso propor­
zionato al onmero dei poveri carandi, 
e alle oondizioni topograllche e speciali 
della condotte. 

Supplenza a carica comunale nel caso 
di malattia del -medico, come per con­
cedergli un periodo annaalo di riposo. 

Contemporaneamente si provvedeva 
a fissare lo statuto dell'AsaoaiazIone di­
videndola in sezioni provinoiali e cir­
condariali aventi oinsouna un consiglio 
direttivo proprio, il quale,si mantiene 
in relazione cui consiglio generale della 
Presidenza. 

Il Consiglio generale della presidenza 
ha ufficio direttivo od organizza culla 
propaganda la forze della Società in 
tutto il regno. 

L'Astoaiaziono' si aduna in assemblea 
generare almeno iina volta all'anno : 
il consiglio centrale presiede e dirige 
le sedate. , 

Importantissimi. riuscirono subito i 
primi congressi del medici condótti: 
quello di Firenze del 903, di Napoli 
del 904, 

La serietà delie discussioni e la fon 
datezza delle deliberazioni dimostrano 
chiaramente che i medici si erano 
tracciata la via buona e su di essa la 
tendono incamminarsi siouri, sènza ten-
tennamentj. 

La più grande affermazione emersa 
da questi congressi à stata la promessa 
dei medici tradotta più volte ormai 
in reaita, di entrare nella vita pub­
blica come forza organ izzata ; di ap­
poggiarsi nella lotta con tutti gli altri 
lavoratori sia dei braccia ohe del pen­
siero, per coiarciare,. compatti contatta 
questa fal!^ge,,.aUa,conquista-dei l9ro 
dinàiii'diritti; '' 

Ed anche' trattando dei loro interessi, 
continuò.il presidente don voce sem­
pre più franca e àoa quel lampo degli 
occhi accesi che rivela l'intima oon-
vinUonB, i sanitari bau.fatto sentire 
quanto forte aia in.loro la potenza 
dell'altruismo, haano fatto vibrare la 
nota aita del sentimento a prò' dell'u­
manità intera. 

Educati dallo studio delle misèrie 
umane, essi che visitano Aon la stessa 
sollecitudine pauperum tabernas re-
gum^ue tufres, essi ohe passano con­
solando attraverso i dolori dell'anima 
e del corpo hanno dimostrìtto di, non 
aver per movente un sentimento egoi­
stico, laa che li auima e li. mnove, io 
questo loro risveglio un ideale di fra­
tellanza e d'amore verso i sofferenti. 

Leggete, mio giovane amico, i re-
soooaii dei nostri congressi e vedrete 
come i lavoratori passino aspettarsi 
grande vantaggio dalla nostra solida­
rietà e fate conoscere tutto questo per 
mezzo della stampa al pubblico che 
non ci conosce ed affretterete cosi il 
giorno in oui una ..oorrispooclenza di 
comani interessi e di eguali aspirazioni 
affratellerà noi a tutti gli altri, lavo­
ratori. , ,..-.. j . 

Interruppi ii},dottore, ,̂ ,al, più bello 
della sua bóntade :' E il congresso ul­
timo di Bologna? 

Da una tasca dell'abito il dott. Ebhart 
trasse sorridendo un pacco di giornali 
coi relativi resoconti e porgendomeli 
disaa cortesemente. 

Basta per oggi : omai per te ti ciba. 
Io ne farò argomento di un'altro ar­

ticolo per 1 cortesi lettori dei «Frinii» 

AVVISO 
LA OITTA 

Fratelli Branca dì Milano 
che è la sola ed esoloslva proprieta­
ria del segreto di fablirieazione dei 
vero 

FERNET BRANCA 
avverte clie nessuno all' infuori di 
essa ditta può usare di questo ti­
tolo e 

D I F F I D A 
i consumatori a guardarsi dalle mi­
stificazioni. 

H i o Si corriera uavalli 
• Udine-S. Caterina a viGeversa 

Dal 1° A p r i l a ISOS si à iniziato 
— a comodità del pubblica — un 
servizio giornaliero di Corriera a ca­
valli Udine (fuori Porta Posooile) San 
Caterina, con formativa di fronte alla 
Macelleria Cnttini, col seguente 

Orapio I 
Partenza da Udine': ore 7 e 8' e 

mezza — ore 15 e 17. 
..Partenze S. Caierina: ore 8 e 9 e 

mezza — ore 16 e 18, 
Per ogni corsa cent. 10. — Il ser­

vizio sarà eoadotto dai noleggiatori di 
cavalli sigg; F.lli Pesante'. -. 

PDF ni rici 
a PSepo Bonini 

I signori ittoscritturi per nn ricordo 
marmoreo : Piero Bonini sono Invitati 
a trovarsi omaoi alle 16.30 presso 
la redazioni del Friuli, per prendere 
gli ultimi a gordi solla scelta del boz­
zetto e salii modalità della oomanica-
zione. 

Gameia del p i o di Udine e ìtmm 
: Per'tal donne od i fanoiulli 

L à Camorahel IjSToro diramerà domani 
a tutti ì labo^torl e opifloi della cittil la 
seguente oircoare, olio d un severo monito 
perchd si p o n ^ rimodio ad un deplorevole 
stato di c o s e , | 

On. Sii > 
In vista del ripetuti lagni che ovùn. 

qne si levano contro abusi circa il la­
voro delle donne e de' fanciniil nel la. 
boratori ci pel-mettiamo ricordare a V-
S ohe a senn della leggo 19 gingo'o 
1903'N. Ìi42ìe reg. 29 gennaio 19U3 

iNom, 41. ' I 
a). Allo donja minorenni ed ai maiohi 

inferiori ai 15 anni è assolatamente 
vietato il lavofo tioUurnn e cine quello 
che si compie'dalle ore SO alle 6 dal 
1 ottobre al 31 marzo e dalle 21 allo 
Q dal 1 aprile fi HO settenlbre (art. 5.) 

6) I fanciulli! d'ambo i sessi iàferio'ri 
ai 12 anni rioni possono essere Impie­
gati per più (M 8 ore nelle S4; non 
ptùai Ili fa^cìallidai 12 ai 15 anni. 

Non più di 12 le donne di qualsiasi 
età (art. 7). ' •• 

o) E' ubbllgstorio an intervallò di 
riposo di na ora e mezzo fino a 11 ore 
di lavoro e di duo oro fluo a 12. 

In nessun caso il lavoro pei fanciullj' 
e le donne minorenni può durare senia 
interruzioni p^r più di- 6 ore (art 8.) 

d) Alle . donne di qualsiasi olà ai 
fanoiulli fino ai 16 anni oompiuti dove 
essere dato ogni settimana un intero 
giorno (24 ore) di riposo, 

e) Un esemplare della legge e del 
regolamento, l'orario del lavoro devono 
essere affisai ali' ingresso dì ogni la­
boratorio in modo che uè sia agevole 
la lettura (art. 15 reg,), 

f. Le contravvenzioni alle suddette 
disposizioni di legge sono punite con 
ammende sino a lire 50 per ciascuna 
delle persone impiegate nel laboratorio 
0 sino a lire 5000 (art. 13) 

liB OaiuHi-u aef Lavoro ha fiducia 
che la S. V. vorrà uniformarsi imme­
diatamente alle suddette disposizioal 
di legge. 

In caso negativo in baso alla sorve­
glianza che disporrà' e alle informa­
zioni che attingerà dalle famiglie delle 
operaie e dei fanciulli si propone di de­
nunziare senz'altro ogni trasgressione 
all'autorità giudiziaria. 

Nella speranza di trovare nella S. V. 
un favorevole accoglimento alla pre­
sente con osservanza 

La Commissione eseoutiva. 

• Sii gcjmsti della Bàlleria Maiangoni 
all'esposlziona di Venorìa 

La commissiona per gli acquisti di 
qiiadri all' esposizione di Venezia ha 
deciso per i seguenti lavori : 

Mesti ricordi, di Pierotto Bianoo , 
Villa d'Este, di Emma Ciaadi : Festa 
Brande, di Qiovauni Qiani; Migra-
xione d'uomini, di Plinio Nometliai 
1 vecchi, di }anos Vaszary. Essa inol­
tre iniziato trattative per la compera 
di altre due opero. 

C!amiuÌ8iiion« DkreStiva. dell'(In,, 
niagiiitrule S laz ionale 
Oggi'8 corr. si aduca In Roma, la 

Commissiono Direttiva dell' U, M. N 
Essa è (ormata dal presidente ex-depu­
tato Caratti, dai due, vice presidenti 
Oruppioni e Mocheo di Roma, e dal 
consiglieri De Robbie' di Napoli, Gorla 
di Oziari (Sassari), Maniago di Vicenza, 
Marinelli di Cesena, Emilia Mariani di 
Torino e Slliato di Siracusa. 

uN'ARiisK wmem 
di lavori in ricamo. —, ammirabili per' 
originalità di disegno e per finezza di 
esecuzione, e disposti con squisito buon 
gusto nella vetrina e nell'interno del 
negozio ' dei Fratelli Loronzon — a l 
Chic Parisien — incatenava ieri sera-
l'attenzione dei pasaintl. 

Le signore specialmente rimanevano' 
là Inchiodate per della mezz'ore, esa-' 
minando con occhio esperto l bellissimi' 
lavori, eseguiti su tele e stoffe d'ogni 
genere : parte campionati, parte oom-' 
pioti, parte disegnati soltanto. 

Sullo sfonda arazzi e tappeti in pit­
turale ricamo ; sulle pareti e sui bau-
ohi — in artistica disposizione — ser­
vizi per the, centri da.tavola, porta­
giornali, porta-spazzole, tovaglie,' copri-
tastaiere, eoo. ; in terra, lungo la cor­
sia un'onda flessuosa e morbida di sete 
di tutte le tinte e gradazioni, ohe a-
vevaao splendori e.barbagli, sotto i 
raggi diffusi della-luce elettrica. 

mmvL«m>»mmn' |,.i|i ,I,.IIIMIII min'ijÉiilwi 
tnnommH nn'e^iposizìone sontuosa, ve-

rsmeote chic e tale da confermare la 
fama di buon gusto e di eleganza che 
seppero fra noi acquistare l bravi e in­
traprendenti .Signori Lorenzon. 

La oronista. 

SoÉlà Operaia Beaeiale di M, S. I 
I soci sono invitati in assemblea gè. 

aerale net giorno di Gllovedl 11 maggio 
alle ore 20 nella sede della Società 
por discutere su importante ondine del 
giorno. 

;VeIIc r e g i e Pasite . 
, I componenti ja quarta, categoria e 

gli agenti subalterni fuori ruolo, della 
sezione postale telegrafica di Udine, 
laviarono al loro presidente onorario 
Umberto Caratti, ora assunto all'alto 
onore di presidente del I.° congresso 
di Bologna, il.seguente telegramma: 

Onorùuok Octfatti Frewlmie lo. 0<m-
gfessSpostale Ttlegrafioo llagliino lìologna. 

Personale qtiarta oategorìa e fuori ruolo 
manda saluto solidarietà (ìouf̂ ressisti -n 
mezzo Lei strenuo difensore, confida ap­
poggio oongiesso desiderati memoriale. 

ConCerenza 
Mercoledì 10 corr. «He ore 9 pam. 

nella sala maggiore del K. Istituto tec­
nico, l'egregia signora Noemi .Trenti. 
d'Agostini, terrà una .oonfei-enza a bs-
.noficio della «Dante Alighieri» sul 
tema : « La lotta giornalialioa degli stu­
denti in Russia ». 

Biglietto d'isgreaso cent. 50, por sta-
denti ed operai cent. 25, 

I biglietti sono in vendita alla libreria 
Qambiera'ii e presso.il bidello del' R. 
Istituto tecnieo. 

I Abbiamo pubblicato giorni or sono 
i lusinghieri giudizi del Qiornale d'I­
talia e di altri gloraail di Roma e.di 
Firenze, sulla conferenza delia signora 
D'Àgostlni-Trentl. , ' . 

Ora non ci resta ohe oompiaoeroi ohe 
la gentile signora abbia accettato l'in­
vito, del la Daate, e siamo certi.-che-il 
desiderio di udire la eclta concittadina 
e l'interesse ohe desta il tema della 
conferetiza faranno affollare mercoledì 
sera la sala dell'Istituto tecnico, 

: , , ' , :' .•^.f,..'. •••.:• .\- i 

i Syp(iiama cb'e'lpV6b'ab(lm'ente>'M'avrà, 
fra giorni, una conferenza di Claudia 
Treves, il valoroso direttore del Tempo. 
Speriamo che nessnu impedimento venga 
a privarci dell'illustre conferenziere. 

' ' L ' " " ' ' 

Il ODiigrosso Postelegiafùio. lAsliima 
A Bologna s i i oliiuso 11 'congreago degli 

imptogìiti postelogratìol. 
f u acclamato ancora, entusiast ìcameate, 

a prosideufe della federazione l 'on. Turati. 

Due lavori della sig. Armida Del Bianco 
lersera, al Circolo del Carmine, da­

vanti ad un uditorio scelto o aumerosq, 
si rappresentarono due nuovi lavoî i 
drammatici deliji signorina Arqiida Pel 
Bianco < Alla conquista di un ideale > 
e «Il nemico ». 
' Oli applausi spontanei, vivis.simi ohe 

salutarono la fino d'ogni atto a i punti 
salienti dell'azione, e chiamarono più 
volte l'autrice ni proscenio, espressero 
il giudizio favorevolissimo del pubbileo, 

Nondimeno la giovane .̂ vaiaqte au-
trine merita una lode special;) e nqo 
speciale incoraggiamento ed l suoi la­
bori un diligente studio che possa farne 
rilevare i numerosi prpgl. 

Ambedue i nuovi lavori della sigaoi 
risa Del Bianco, hanno di gran laugp 
superato i precedenti. 

. / M. B. . 

Vev l a Ducina ecomomieB i 
Si 6 adunato ieri il Consiglia della' 

cucina economica. 
Oltre ai benemeriti preposti a quel­

l'Istituto, assistevano pure il signor Sin­
daco, il; rappresentante della Congrega­
zione di canta e quello delia Società-
operaia».. '•••'. •• - • ••••••" 
, Il Presidente oomunicò le eoodizioni 

alquanto difficili in cui versa l'istitu­
zione. Fu poi presentato il bilancio dei-', 
iranno, scorso, che ad onta dell'instan­
cabile zelo e dell'attività dei preposti, 
si chiude oon una perdita. 

Ad unanimità venne deciso che l'as­
semblea venga convocata per il' giorno. 
28 corrente e che frattanto una. com<. 
missione abbia a preparare proposte per' 
uaa radioale riforma dell'istituto.. 

B l o e U e v a t a d'addi» . - ' 
Sabato sera 1 postali telegrafici'senza 

distinzione'di grado, si riunirono ffater-
namente'all'albergo «Roma»' c'offri­
rono una bicchierata all'egregio signor 
Domenico Villamena impiegata postale' 
da ben 12 anni nella nostra città ed' 
ora, dietro sua domanda, traslocato a 
Venezia, Fu una vera dimostrazione di 
affetto e di stima. ' - ' 

Molti 1 brindisi, pronunciati dai si-
gnori Nicoletti, Lucchetti, Fenzi, Rita-
setti. Carminati, Bognoni, Codolini, Co-
mini e B^stianl. 
, Prima di Sciogliersi la lieta brigata 

oon gentil pensiero inviò un telegramma 
alla madre del sig. Viliameoa. 

Lo g i t o d'ioi*! 
furono guastate da! tempo veramente 

infame ; nella mattinata non fece cho 
piovere. 

La sagra di Martlgnaooo è stata ri­
mandata a domenica prossima. 

A Moimaooo poca gente, il balio venne 
sospesa. Nessuno vi si potò recare per­
chè le strade erano infangate (uh, molto 
infangate t);qaAlohe ciclista. ..'tombolato, 
lo ,può. dire. , ,̂  .̂ „ 
'La' gita-dei'commoroiabtl' ài-lP'mie di 

Pinzano non ebbe luogo, sempre per 
causa del tempo, e fu rinviata ad altro 
giorno. 

E «oal quella dei Oicilsti, , . i 
.Speriamo che ÌQ seguito Giove Pluvio 

farà giudizio. . , 
l i a s i t a de i t ipograft u d i n e a l 

a <p«neKltana. e irtttDiilo 
. KiaaciDtisaima sotto ogni' rapporto la 
gita degli aperai tipografi ohe ebbe 
luogo ieri, ' , i 

Erano attesi alla LStazione •. di Cone-
gliano dal Presidente delia - Soeietà ' o-
peraia sig. Michieii Qiovannl. e dal 
rappreaentaato la sezione lavoratori 
dei librO' in Conegllano alg,' Maasoaz 
Giovanni. , 

Appena giunti nella ridente oittadisa 
di Gonegliauo furono accompagnati nei 
iooall della S 0,-di M.- S. ove venne 
offerto.il vermouth d'onore. . 
. Il Big. Giovanni Maaaenz, con appro­

priate, parole, portò il saluto ai tipo­
grafi adinesi, 

Risponde per gli udinesi il tipografo 
A Cremeae,' ricambia i sinceri salati 
beaaugurando ai tipografi di Gonegliaao 
e suoi della S. 0 ,, disse, confidare'in ^a 

.risveglia nelle alassi lavoratrici... : .-, 
I gitanti visitarono quindi la 'R. 

Scuoia diviticoitara ed .enologia'gen-
.tilmente guidati dal prof, Saverio,. indi 
il Muaìcipio, il Teatro, il Castello,.eoo. 

Alla 1 pam., ebbe luogo, pare all'Al­
bergo, Al Vapore, il pranzo; servito in 
modo inappuntabile, eoa abbondanza- e 
squisitezza.di oibi. Allo spumante (lar-
larono prima il presidente della S. 0 . 
di Conegllano, poi il tipografo A. Cre.-
mesa a noma.dei Gomitato e dèi tipo­
grafi udinesi. Infine parlò il presidente 
della S. 0. 0 . di.M. S. di Udine sig. 
Qinseppe Ernesto Seltz.i'Tatti e trefil-
rono ùcoitatissimi ed applauditi M 
brindisi parleoipava anche il vise-pre. 
sideote della S. 0 . di CoaeglianOi sig. 
Romeo Brusasoo. .'. ' h, 
lindi la comitiva al. recò óon la-fer­

rovia' a Vittorio; ad ammirare quelle 
pittoresche ed incantevoli. posizioni.'Ri-
tornati, a Conegliano ripartirono per 
Udine alle ore 9. 

La festa nasci egregiamente, senza il 
minimo incidedte e rimarrà grata ri­
cordo dì essa; .>. 

.AssouQiig Magiitiale fiiiil^a '' 
'La oìroolaraaisooi' • . -i 

Come abbiamo accennato-sabato,-il 
dott. Fornasotto, l'infaticabile preti-
dente dell'Associazione Magistrale iFrio-
lana, ha diramato ai maestri della Pro­
vincia, una olrcolare ' per sproDarli :a 
presenziare al Congresso .della . Fede­
razione Magistrale Veneta ohe 'avrl 
luogo in Treviso nei giorni IO ( l i 
del corrente,mese, '. . ,;., 

La predetta clrcolatra è accompagnata 
da un'altra dell'on. Fradaletto il qualar 
premettendo i motivi ohe ritardarono 
UGongresso (sciopera ferroviario') ag­
giunge: • i' ; ' 

Io confido che il lieve- ritardo non sce­
merà negli animi vostri il desiderio' di 
partecipare a questa grande assemblea 
Uogt'insegnaati -veneti, e ohe a nessun'o dì 
voi aarìk impedito di assentarsi uà giorno 
dalla scuola per convenire 1& dove ai dir 
sciitecanuo.i problemi ohe più dire^taiaente 
riguardano l'eiluoazioiie popolare e i voetri 
vitali interessi. '. • > . 

Il numero della « Soiiol^. Friulana » ' 
che. doveva, uscire 11 IV. Maggio, tubi 
un ritardo.,e oosl verrii inviato ai JSQOÌ 
dopo il .CopgressO'di,'TrsvisQ.., . . . . 

.Sara redatto dal maestro Rieppi di 
Cividale, il quale vi si è messo, ali'o^ 
pera oon.ardore di neofita. 

Esso porterà anche la'relazione sul­
l'inchiesta fatta dalla Direzione snll'ap-
plicazione della legge Orlando, 

(Il questionario venne ,già pubblicato 
nel.Fri^i. N.,,d. R.) ;, V 

Qaei''maeBtri òhe non hanno adoon 
rinviata il- questionario, ^stesso, sono 

. pregati di farlo entrò' il lO'dél mese 
oo.rrente. 

Un.a oonstataiione dolorosa 
La circolare...- amaro in fundo oàn, 

serva che sopra più ohe cinqueoentO.i 
aderenti; all'Associazione Magistrale «off 
dMeoento fino ad oggihaano pagata laj 

jquota^ • ' , - . .'il, 
E' oaslgiusta^ieate cblude: . >. 

iìOraattondo tutte le goqsidsrazioni ohO:; 
ogni socio può l'ave da sé venendo, a oo-̂  
gnizione di questo, raqcomandiamo aî ôol-

. loghi di' metterai in regola "con, VA'mmiui-. 
straziohe. '' , . ' ' ' "'' 

In gi'Jg,nopubbliohéi:eino l'elenco n.opii " 
naie di coloro ohe avranno'piigato è.'d' co­
loro cho avendo aderito, avranno pensatOf.' 
forse, ohe la riduzione,della quota annua 
poteva spingerai,,. fluO'a-pagar nulla 1 

Sarebbe certo questa la più, comoda delle 
innovazioni ohe si. potrebbeio,fare ; laa-ìm-
posàibile, in una società coinè' la nostra,-
ohe oltre le quote dei sooi non hi) DIOIÌU 
altro provento, ' ' 

http://offerto.il


IL FRIULI 

Banca di "Udine 
'•'•iiaiS'SCètt - • • ^ _ " . * , « , . , ss» EeiMBio 

— O s p i t a l o S o o l a l e — 
Catiilde ao<dal« jatOTunento venato L. 1,047,000.— 
Foaiiò di rlaerra „ 4ii,944.— 
Foaflo «TuUeuM >„ 15,000.— 

Totelo. . . L, 1,464,844.00 
SITUAZIONE GENERALE 

31 Martq, , ATTIVO. 30 Aprii* 
L. 8I4,t£T.M NumBraris ia oana li. 186,197.89 
„ /.t/mStmOi. . (Viri^iD Ittita, Bataro «d Effetti all'iniiwaa . . . . . „ 7,«88t40e.S4 
„ ''--'•ojmXt Effetti In prolssto e aofferania „ 9,438.86 
„ 2,103^31,00 Antecipuioni contro dapoùto di valori e riporti , 2,302,543.— 
- WtWl.SB Valori p«bbl.ci |J'^-lf4'«^™P™.l^. ';;WM8^ ,̂  ,^,3„_„,,, 

^ —,— Cedole da «ligara , —.— 
„ l,40t,lC8.85 Conti correnti garantiti da depoiito , 1.320,041.60 
„ 1,800,804,04 Detti con baac£e e corriipondsnti „ l,|gS,016.97 
„ 34,090.— SUbill di propriotii dalia Basca a mobilio „ 34,000.— 
„ 890,000.— ? a canzione dei funiionari „ 2SO,000.— 
H 4,124,910.15 Dapoetti ) „ antecipaiioni , 4,605,124.16 
„ 3,813,309.93 ( Uberi a caetodìa, „ 8,948,809.93 
„ 37,714.61 Speae di ordiuri» amminietrasione e tMM ,, 66,166.65 

h. 23,884,561.80 „ „ „ „ , „ L. 24,162,8 O-oà 

^^ ' ' PASSIVO. ,̂ , ^̂ . \y_\ 
L. 1,047,000.— Capitale interamente venato l,. 1,047,000.— 
n 422,944,- Fondo di riserva '. . . „ 422,944.-

16,000— Fonde evenienie .' „ 16.000.— 
, 2,307,910,34 Conti Correnti frattifori , H 2,804,199.-
u 7,213,002.83 Depoaiti a riipirmio , . „ 7,I8S,743.86 
„ 4,873,294.87 Creditori diversi e banche corrispondenti ,„ 4,203,061,36 
„ 0,324.82 , Aaioaiatl per rosldni-interaaai.e dividendi. . . , , '• . . j . . ^„ 4,666,32 
„ 26OÌ00O,— ( a caoiione dei fnniionari „ 260,000.-
„ 4,114,010.16 Depositanti ! „ antecipaiioni . . . " , ' ' •«"4,605.124.16 
, 3,06!^.03 ( liberi a ciistodla 3,048,809.93 
« 220366,30 Utili lordi del eorr. eseioiaio K 266,281,62 
, —.— , netU 1904 . . . 1 „ —.— 

- Odiiu, 6 mastio iOOS, . 
t . »!l,834.681.80 ' ^'^ • L a4,i«2,319.<a 

n sindaco II Presidente II Direttore 

a. B. BIIHh ELIO IIORPUROO B. Waraiasora 
Opepax Ion I «ladlni iHe d a l l a Baaiaa» 

Ricava danaro in O o n t o O o r r e i i t e Xr'r'attlféz-o corrispondendo l'interesse de 
9 'It eoa bcoli^ al eorrentisla di disporre di qaalan^ne aonima a vista. 
3'/I,'*/a diehiarando vincolare la somma almeno sei mesi, 

Emette U l b x ' e t t l d i XMsptunoalo corrlaposdendo l'interesse dei 
3 VrVo (iOB AioolUi di ritirare fino a L. 8000 a vista. Far maggiori importi occorre an preavviso 

di un giorno. 
D e p o M t t l - v l n o o l a t t a l u n g a s o a 4 « a a s a •• I n t e r e s s e a ooi.iveul]::>e 

o o U a D l r e a s l o u e . 
QU interessi sono Delti di ricclieaia moMle. 

Accorda Ajateotpasislcml e assume in R i p o r t o 
a) carte pnbbuclie a valori industriaU a 4 '/i - S '/• °i'« 
b) aele greggio e lavorate e cascami di leta ì 4, </ ~ S'IW 
à) metcì come da regolamento ' ) '' '''''' 

S o o n t a O a m b l a l l a due firme — (eSatti di commercio) 4 >/, - S % 
' „ O e d o l e d t R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . 9 •/• 'In 

Apra c r e d i t i I n O o n t o O o r r e u t e garantita da deposito a 4'/< - S % 
Bflaacla immediatamente A s s e g i n l d e l S a n o o d i M a p o l l sa tutte la platze 

del Regno, gratuitamente. 
Emette A s s e g n i a v i s t a (olxèijLuea) aulle principali piane di A u s t r i a 

Boranola» G e r m a n i a , I n K t a l l t e r r a , A m e r l o a , ACassaua. 
Accinlita • vende V a l o r i e l ' I t o l i I n d u s t r i a l i . 
Bioeve "Valor i I n O u s t o d l a come da regolamento, ed a rlcbleata incana le cedole 

0 titoli rimbonabill • P l e g b l suagEelIat l . 

Tania i valon dichiarati ohe i piegtt,i suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l ' E l s a t t o r l a d i I T d l n e a I I S l a n d a n x e n t o . 
Fa il aervlùo di Cassa ai correntìati gratuitamente, 

A richiesta dei propri correntisti aura il pagamento delle imposte gratuitamente 

'•"•"••'•••'• ' Mbvlménto dai Conti Corranlifruliifori.' 
Eslatantì al 81 marao 1905 U 2,307,910.84 , -
Depóaitl ricevuti io aprile „ 6''3,460.30 

• ' •' L. 2,831,870.64 
Rìmbcral Atti in' aprile n 827,l71/>4 
Eaiatanti al 30 aprile 190B —' li, 2,304,199,00 

, Movlfflenio dei Depositi a Risparmio. 
EaistenU al Si marao 1905 U 7,213,002.38 
Depoaiti ricevuti in aprii • „ 389,646,73 

L. 7,56»At8,08 
Rimtoni btti in aprila „ 416,904.21 
Baiitànti al SOaprila 1905 — L. 7,186,643,85 

Totale . . L. 9 439,942 s s 

P o i R e d e n t o r e 
leti'aD'tJd ît il-Comitato pop i'testoggia-

meati pubblici da darsi nel giorno dei Be-
dent|>re. Si stabiliioao i seguenti diverti-
meî ti : 

Alla inî ttiaa per tempo aparo di mor* 
tàretti, musica da mano a sera, pranzo al 
pòveri (;ÌI numero è, da destinarsi,) illami-
nazlocé a premi. 

Faro inoltre olio il Comitato stia stu­
diando un divertimento attraentissimo. 

• V r a t t o n i m e m t o 
Ieri, sera all'osteria al Trombone, ia 

FremhiusOj ebbe luogo un geniale tratteai-
meuto, dato dal quartetto Nazzi, Nardellì, 
Borsetta e Muaobietti, olle oi lece sentirò 
della buona musioa, tanto che alle 23 fra 
continui applausi durava ancora, 

Fu quindi .improvvisata una lesta da 
ballo e il' vasto oortile fu trasformato in 
uv ngiomê to in una sala da ballo. Finita 
la festa .testo in tutti la speranza . ohe si 
ripeta. 

C a v a l l o l u ihiga 

Ieri sera verso lo ore 20 un cavallo 
attaooato a un oalesse con entro tre 
bambine ; la. maggiore della quali di 8 
ansi ciróà; al davft a precitosa tuga 
nel'tratto di strada che vii dall'Asilo 
MareóiYnìjs'Torso Porta Venesia. 

. p^ta,|a,imolta gonte ohe oiroola verso 
quell'ora in via PoacoUe, il pericolo 
era,sarto oltre chs per le bambiaei 
anche por il pubblico, e va data lode 
al bravo vice • brigadiere delle guardia 
dasiarie,. Isidoro Berton .11 qna]e non 
ciiràiité del pericolo, si'slanciò alla 
testa dell'animale 'e dopo non lievi 
atopzl .'rmsol a fermalo. 

Il piilìbliao subito raccoltosi sul luogo 
elogiò llatto coraggioso del Berton ed 
ebbe commenti poco benuToli per il 
proprietario dell(i' barrpsiisa, il quale a 
quanto pare, non l'avrebbe apprezj;ato 
oome doveva. ' 

V b b r i a o o c h e ' o l t r a g g i a l e 
C a a r d l e d i P . 9 . Corto Eomano 
Antonio, d'anni 4'J, da Ronohis, venne 
dallo Guardie di città trovato ubbriaco lori 
sera nei pressi del Gaifè Dorta. 

Costui lanciava insolenze e- parole soon-
ole all'indirizzo di quanti si trovavano in 
tale ambiente, perciò venne condotto in 
Caserma allo scopo di ricoverarlo perchè 
amaltisse la sbornia. 

Verso mezzanotte, invitato dagli agenti 
a tornare alla propria abitazione, usci sulla 
via scagliando ogni sorta di oltraggi all' indi­
rizzo della P. S. 

E perciò venne tratto in arresto 

Morti n domiciUo 
Amante DoUa Bianca di Qìov,iniu d'anni 

1 — ì'rancesoo-Luigi Tonutti fu Valontino 
d'anni 73 agricoltoro — Domouioo Pilutti 
fu Antonio d'anni 72 bracxiianle — Anto­
nietta Piani di Giacomo di mesi 3 o giorni 
12 — G. B. Pagavinì fu Francesco d'anni 
GD impiegato daziario — Giacomo Ccetnese 
di Demonico d'anni 2 e mesi 5 — Dcsclina 
Martinelli di G. B. di morii G e giorni 15 
— 0, B, Marangone fu Q. B. d'anni 08 
muratore — Ernesto Vicario di Leopaldo 
d'anni 1 e mesi 7 — Ercole Massaroni fu 
Luigi d'anni G7 r. pensionato — Angola 
Marangoni fu Giovanni d'anni 84 civile. 

Morti nelV Ospitale Otvile 
Domenica Dorigo-Fuzzi fa Francesco di 

anni 05 casalinga — Giovanni Marcolini 
ta Antonio d'anni 4B scrivano — Luigia 
Disìnt-Martincllo fu Pietre d'anni dO con­
tadina — Marianna Pascolo fu Giacomo di 
ot̂ ni 53 serva — Domenico Ballico fu Luigi 
d'anni 34 scrivano — Danto Puppìni fu 
Antonio d'anni 2 e mesi 4. 

Morti nel Manicomio Provinoiatc 
•';,. Teresa Benedetti-Cattaroaai d'anni 70 
'questuante. 

'Totale n. 18 dei quale 3 non apparteno-
hti al Comune di Udine. ' A 

•lÌA tmUm stùeitlia i 
A Padova ha commosso l'opiaione 

ptibblica il suicidio della povera Te­
resa DemanìB di Paltnanova allieva le­
vatrice alia scuola di ostetrica. Essa-
come si sa si suicidò coi sublimato 
corrosivo, in seguito all'esser stato invi­
tatala non più frequeittàro gli studi 
Tlsto che in seguito a notizie avute 
sul suo oonto, non si poteva rilasciarle 
diploma. 
, Diffatti la povera ragazza era stata 
tèmpo addietro condannata a 10 meai 
per infanticidio. Essa scontò la pena e 
mantenne un oontegno serio e corretto, 
tanto che nessuno osava dir nulla di 
mille di, lei. 

Sé no^ ohe si dice che uno studente 
di medicina le facesse la corte e che 
vistosi respinto, abbia sparlato della 
OOnjBDls tanto ohe la ooaa venne, di> 
rottame te o indirettamente, all'aree 
Ohio dai preposti all' istituti) che dovet­
tero provvedere per regolamento. 

)^i dice anche ohe la notizia sia stata 
ps'opalata da altri, coooBcenti della sui­
cida, 

I funerali ohe ebbero luogo ieri, a 
spese delle compagne di stadio e dei 
laureandi iq medicina riuscirono com­
moventi. 

' I giornali di Padova scrivono parole 
di fooco per chi avrebbe osato un ri-
satto cosi ignobile e schifoso, gettando ' 
ne'la tomba una povera ragazza ohe 
nulla chiedeva se non la redenzione. 

Noi, per quel poco di onore che al 
l'uomo ancora rimane in questo genere 
di questioni, speriamo che il delitto sia 
dovuto più che a orrihilè malvagità 
personale, al sislema malvagio da cu 
è afflitta la società. 

Al sistema che fa godere tanta gente 
pel diffamare quando non è vero, e nel 
propalare volottosameote quando e vero. 

Alla infelice cui fu atrocemente sbar­
rata la via della redenzione un saluto 
pietoso: alle canaglie che la spinsero 
al suicidio il più profondo disprezzo. -

S'E&I!» CIVI l iE 

Boll. sett. dal 30 Aprilo al G maggio. 
.Nasate 

Nati vivi maschi G femmine 7 
> morti > I > 1 

Esposti » 1 » — 
Totale N. IG 

Pubblicaxioni di tnatrimonio 
Emilio Pascette Impiegato privata cou 

Giuseppina Trossi cameriera — Ettore Fo-
ramitti impiegato con Ermenegilda Tonealto 
sotaiuola — Guida Nigris pittore con B-
milia Piutti casalinga — Giuseppe Soalou . 
agente terr. con Adele Zanessi sarta — Co­
stantino Bibera impiegato con Carolina 
Giacoioli civile — Emilio Chieu falegname ^ 
con Anna Quargnassi sarta — Omberto j 
Carli r. impiegato con. Eleonora Cressatti . 
casalinga — Antonia Cerrutl ' maresciallo I 
nelle guardie di finanza con Ermenegilda 
Gottaixlo sorta. — Tomaso Zucoolo falegname 
con Angelina JEtizzi operaia di cotonificio 
— Giovanni Bergamin impiegato con Ed­
vige Trevisem casalinga. 

Matrimoni 

Luigi De Oeooo operaio eoa Angela Pra-
visauo ae/jgiolaia — Luigi Magrini operaio 
di ferriera con Vittoria Gudignol casalinga 
— Antonio LiprancU orologiaio con Emma 
Buda ca salinga — Giuseppe Tomadinì im-
prenditore con Alessandra De Biasio mae­
stra elementare — Girolamo Raddi r. im­
piegato con Adele Colosetti civile — Silvia 
Cesco bandaio con Maria Pessa casalinga 
— Ao bilia Polli impiogiÀto coi Luigia Lucci 
oaaolii ìgn.. 

Peoile, il dott nnb. Enrico Dai Torso, 
ring. Cantoni e l'avv. Urbauo Capaoni, 
che asslome al cav. conte Ronchi, al 
dott. Umberto XCechler ed all'ing. I\las-
simlliano Orgnani, procedentemente no­
minati, compongono ia commissione in­
caricata dolla vendita del teatro. Per 
cui essa terrìt la sua prima seduta sa­
bato 13 corr. alle ore 3 pom nella 
sala del teatro Sociale. 

viaaaxtA. POSTA 
G. Baroncolli, Forlì : abbiamo rice. 

voto altre lettere sul caso Zamorani 
Algranati e sarebbe troppo lungo il 
pubblicarle. Del resto ò inutile : Il pub 
blico comprende bene che la stampa 
tutta onestamente si ribella ad uno 
sconcio che vorrebbe macchiarla. 

La solidariotK colla Zamorani don 
può maocara da parte di nessuno. 

I L POSTINO. 

A ZANARDELLI 
Ieri Brescia, slla presenza di molti 

deputati, senatori, autorità ecc. comme 
moro solennemente Giuseppe Zanardelli. 
Parlaroao Ronchetti ed il ministro Car 
caoo, applaudititisimi. 

Il re inviò una corona sulla tomba 
del grande estinto. 

D pìesnntoGOipìiGe di BiesGi 
Fu arrestato al Cairo il presunto com­

plice di Bresoi, Vittorio laffei, per vagabon­
daggio.. 

Il lalfei, non sarà estradato, perdio gi^ 
assolto dalla camera di Consiglio di Milano 
per insufficienza di indizi. 

C o a v e g n o anagiatra le 
Ieri ebbe luogo a Campagnano un 

coiivegoo magistrale pedagogico, pro­
mosso da quella seziose. 
. Intervennero l'avv. Caratti presi­

dente doli' Unione, l'on. Gabrini e molti 
maestri di Ruma. 

n pioblBia della Belle frigorifeie 
Di questa importante quaitioiie si è 

occupata la Oiunta comunale nell'ul­
tima sedata. B^sa riprese in esame gli 
stadi assai diligenti che erano stati 
precedentemente fatti, sia nei riguardi 
della celle frigorifere, sia nei riguardi 
della produzione del ghiaccio. 

Dalle case produttrici di apparecchi 
frigoriferi furono mandati numerosi 
pr.ogetti, che dovranno formare oggetto 
di ponderati confronti. Precedentemente 
il.problema era stato conjiderato spe­
cialmente dal punto di vista della sua 
risoluzione tecnica 

La nuova Commissione invece basan 
dosi sulle pregevoli ricerche già fatte 
e studiando, anche di completarle, do­
vrebbe riguardare il problema dal pun­
ta di vista industriale e finanziario. 

E' questa un'iniziativa assai utile, ed 
anche proficua se ben organizzata, e 
sarebbe bene se essa potesse trovare 
una pronta attuazione, sull'esempio di 
quanto à avvenuto In altre città, dove 
questo servizio funziona con 
vantaggio della pubblica igiene. 

T e a t r o Sociale 
L' assemblea dei palchettisti 

Sabato ebbe luogo l'annunciata as­
semblea dei palchetisti del teatro So­
ciale, alla quale intervennero una tren­
tina di sòci.' 

Nominata dall' assemblea, presiedeva 
l'oB. Morpurgo comm. Eiìo, 

Su proposta del conte Trento, appog­
giata anche da altri soci, la presidenza 
accettò di rimanere in carica pel di­
sbrigo degli affari d' amministrazione, 
mantenendo però le dimissioni da mem­
bri della Commissione per la vendita 
del teatro 

Si passò quindi alla Domina dei nuovi 
quattro membri in sostituzione dei di­
missionari venuero eletti il oav, Attilio 

Municipio di Sedegliano 
Avvino di 6onboP8a 

È aperto il coooorso alla condotta 
medica, con lo stipendio di L. 3200, a 
tutta maggio. 

Per informazioni rivolgersi al Moni-
oipio. 

Il Sindaco 
f. BEROHIMZ , . 

{ PFOÌ: E t o e Ghiarattini 

ECHI RUSSI 
L'avanzata dal generale Oyama 

Si annunzia ohe l'estrema alla dSsfra 
e l'estrema alla sinistra dell'esercito 
giapponese del mareacialo Oyma a-
vanzarono notevolmente. 

Un distaccamento giapponese si avanzò 
al nord di Tonghna e dispose la caval­
leria nemica occupando Kou Ya Tai a 
28 miglia a nord di Tonghna. 

Uà distaccamento si avanzò quindi 
da Fa Su ìdau verso Fen Chua e di-
disperse il nemico delle vicinanze di 
Ehrsiatun e Tusiastun a 30 miglia a 
nord-est di Fenchua ed occupò Pa-
pactan la sera del 4 maggio. 

» Il 

Gli abbonati al "Friuli,, 
possono avere la magnìfica Rivista Foto­
grafica Internazionale 

"La Fotografia Artistica,, 
diretta da A. Oominetti — Torino, con 

L. 11 annue. 
E' uno splendido fascicolo mensile di gran 

lusso, con superbe incisioni intercalato nel 
testo elle da sole superano il prezzo di cia­
scun fascicolo. 

Contiene articoli pratici, ricette moilerno 
di sviluppi, bafini di viraggio, fissaggio 
eco, 

E' una pubbUcaziono unica in Italia, che 
può gareggiare colle migliori doll'Batoro, 

E, ìilSKCiTALi, direttore jìroprietario 
GiovANiTi OLITA, g(si\ responsàbile 

Ringraziamenti 
Le famiglie Uassaroni SiguriuiSchoa-

feld-Tosolini, rigraziano vivamente tutti 
coloro che vollero rendere solenni le 
onoranze funebri del Compianto Capi 
tano Eroole Massaroni sia col parteci­
pare in persona all'acoompagDamento 
sia coli' invio di ceri e corone. 

Uno speciale sentito ringraziamento 
si tanno poi dovere di esternare al 
l'Ill.ma S:g. Generale Comandante del 
Presidio che concesse l'intervento delia 
truppa, nonché ai Sigg.ri Ufficiali di 
presenza, e cosi pure alla Società dei 
Reduci. 

Chiedono venia delle isvolontarie om-
missìoni che fossero incorse nel farte-
olpare il doloroso annuncio. 

SPECIAKiISl'A 
per le MALATTIE INTERNE 

a NERVOSE. 

f 

I 
I Tiiite dillB i3 afla i4 - Henataon, N, 4.4. 

Begistratoii-Goatiollari di Gassa' ; 

" N a t i o n a l ^ , 
Esposizipna Campionaria 

U Q I N E 
HeicatoToocMo ( n o la Farm. Fabris)|| 

GOZZO 
Fremiato iitincrs aiitistfniiioso Snaflai 
Rimedio pronto e sicuro contro il a o z z o 

Si vende unicamente presso il I 
preparatore G. B, Serafini — 
Tarcento (Udine), 

L. 1.50 il fi, in lìitte le farmacie. 
— Un fi. franoo nel Regno verso ri-

i messa di L. 1.10 ; tì fi. (oura .corn­
ei. 

Ftamìato Laboiatario OMinìca FaimceatiGa 
fàiulio Podreooa 

c i v i n A i i S 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera-" 
bile eon ipofosfiti di calce e soda e sostanze' 
vogctali. Detta emulsione per la sua inU--
torabilità è ritenuta fra tutto la migliore;' 

Essa gode interamente la fiducia del, 
pubblico per gli splendidi risultati ottenu^' 
nelle persone affette da Anemia, Baohitid^f 
Scrofola, Consunzione. -^i 

Di sapore gradevolissimo viene digeriÉliJ 
ed assimilata con facilità assoluta. ', 'j,-
premiata con medaglia d'oro all'Espoàlr' 

zione internazionale di Roma, 1003 ; Pa?-
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'orî ;, 
Firenze, 1004 : medaglia d'oro ; Londra,' 
1904; Gi:an premio e medaglia ' d'oro. ' 

I feui l i ta : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola Uro 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

ABANO 
Prov. di Padova ~ Staz. Ferrov. 

Stabil. Hotel "OROLOGIO., 
Stab.Hótel "TODESCHINÌ, . 

1 Giugno - 15 Sattombtv 

Celebri Fangature per la oura dd 
Ueuniiittsino articolare e inii* 
scolare - Artrite Gottosa Scia­
tica - Postumi di fratture - In», 
sazlonl ecc. - Bagni termali a vapo­
re - idroelettrioi - Massaggio -' Ola- ' 
nastica medica - 'l'romoloteraple -
Cura interna dell' acqua di Monti* 
rono. ' 

Pensioni - Tariffe a richiesta ) 

Dirotloro modico o consuiento: ! 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI' 
SENATORE DEL REGNO -

Val la A d e l e vicinissima allo 
Stabilimento Hotel «Orologio» 
riccamente ammobigliata da af­
fittarsi anche a periodi. 

Malatt ìe ddgli oectii: 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultaisioni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via P a e o a l l e , W. SO 
VISITE QRATUITE Al POVERI 

Lunedì, Venerdì ore 11 
alla Farmaoia Filippuzzi. 

Acqua di Petaoz 
amineiteiSBiite (DKamlrice della salate 

dal Ministero UngUorese brevettata cIiA 
e Bgeeia lmett te m a l a t t i e d i pot to j SAIiCTABB », 200 Certificati puramente 

La madre e la tidanzata del fu Do­
menico Ballico rìograziano sentitamente 
tutti quei pietosi . che concorsero in 
qualche modo a ricordare la memoria 
del loro Caro. 

CESÀlìE dott. filULIO 
raal'attio I n t e r n e 

Visite dalle 13 '/> alio 14 V, 
tuliti i giorni meno la domeniche. 

Piexza XX Settembre) N. 7 

A g e n t e la c a m p a g n a 
provetto, con ottime referenze, cerca 
impiego. 

Per informazioni rivolgersi ai nostro 
UfBcio d'Amministrazione. 

italiani, fra i inali uno del comm. Oarlo 
< Saglione medico del defunto Be ìTmberia I 
I — Ilio del comm. 0. Quirico medico di 

S. M. 'Tiitorio Bmaunole IXC. — uno del 
cav. Giusùfpe Lapponi modico di SS, licosa 
X H T — uno del prof. oom. Ouido jBaeeeUi 
direttore della Clinica Generale di Róma 
ed ex Ministxo della Tubblioa Istrusiouei 

Concessionario por l'Italia : 
A. V. UÀUDO - Vdtno . 

Ra;;iBseitato ialla Ma kgtla Fgbrii - Ddin 



II. F R I U L I 

U m n ì m si m n m mfkmmmìid per il "IFÌBÌÌ,, presso FAMimstàzione del ftioPteìe in MH V M e t t o %.l 
SS!!*»" •I ^.w.iffl'g'e--

TONIGO-DIGEST IVO 
8 p e o i « l l « a d e l l a D i W a B I U S E P P E « L B E R T i d i B<we«r«Bit« 

' ^ n a r i l n c n i d a l l e i n n u n » e r e v n l i fa ls i l lvaKiuni t . 
ttlclti«<lrirc «MlI 'e( i i iho( ta In Slarc 'à ne i tna t t 'Àin , « Mil la c a i t n n l a l a m a p n a 

lift Raraife'^la <8nl ControKlfk Cl i in i fco Kyerniano«a£o I t a t i l a u o . 

Linee del ISORDTsOD7fflOìCA"\ 
SJ3I%VI5EIO I t A I » I I > 0 fOSTAXtHB S B T T l a i A J N - A I j E 

diret to dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sodetii riunite Florio, e fiiibattino) 

Capitale sociale L. 60,a00fi00 - Smesso e versato h, 33,000,000 

''La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versftp,,li. ii,Og,QiQQQ .. , ;,,ì 

Bappreseiìtanza Sociale 
Udine -^ 94 • Via Aquileia - 94 — Udine 

A lìohieiita ai aispenafk^o ^bigUeliti., 
u l 'iatomo degll'OtaiilTuità.'-' 

Partema 
9 moggio 

16 » 
20 . 
30 > 

pevUlQNiTEVIDÉO e BUENOS-AYRES 
VAPORE 

VnuniM. (niiùTa costr.) 

UDcn, ni «ENovA 
OBIONE 

Compagnia 
TX. a. I. 

Iia Veloce 
V. a. X. 

Partema 
11 maggio 
18 . 
25 » 

p8rNEW-Y0RKft„.,„ 
VAPORB Compagnia 

CITTÀ V I TOIHIVO La Veloce 
CITTÀ U I « E , \ O V \ > 
NORD A M K n i C A > 
C I T T À m ìMIIjilLìVO . > 

Partenza da GenoTa per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
t W 18 MAGGIO 1905 partirà il vapore della Veloce D u c h e a s a di G e n o v a 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

l." giugno i905 - col piroscafo della Veloce "WASHINGTON,, 
Kiinea d a S e n a v a p e r B o m b u T e H a n g - I i o u e t u t t i i m e s i 

Xiaea Sa, Veseiia per Alesaandxia ossi 16^ fiorili. Da tTSIlIIGi un giorno prima. 
H Con viaggio dirottò'£a;~)3rindi8i e'AIsBs^indria nell'andata, 

ni.lt, — Coincidenze con il Mar 'Kosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Qonova. 
IL PKBSENTB ANNULLA IL PirECEDENTB (Salvo variazioni). 

Tra t t amen to insupiepabile - Illuminazione e le t t r ica 
Si BcaettaBO p a s s a g g i a p i e m a r o i por qualunque porto i dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte ie 

linee esercitate dalla Società nel Mar Ro^so, Indio China nd estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
TELEFONO N. 8 . 3 4 e dèi Sud e Amerioa Centrale. TELEFONO H. a > a 4 

Per corrispondenza O a a a l l e p o s t a l a 8 8 . Per telegrammi : .Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquile]^ N. 94 
T e l e f o n o senasa a n s o p r a » s r a n d l e s p r e s s i Ut n u o v a oostx-uaeloae. 

eco. 
Roma. 

I l Fosfp-Striciip-Peptone 
è giudicato in tutte le Cl lniche e nella p r a t i e a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TOMBOO RìOOSTITUENTE 
dai Professori O e Giovarmi, Biancbi , Aloriselli, M a r r o , IfoniigU, D e Beu^i , 

Bacce l l i , ^ c l a inauna , Vlzlwli, ecc. ~ 
Padova, gtanùo 1900. 

Egregio signor Del Lupo,' 
' i l suo proparato Fosfo-Strionq-Poptone, noi oasi 

HSi quali fa da me prescritto, mi h'a dato ottimi risul-
tàt ì - Ii'hQ ordinato ai sofferenti per Neurastema o per 
ÉJjàftrimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
disj(iprizlone. ^^^^^ ̂ ^^ ^. ^^ ^^^^^^,^ 

.: . P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di Aasonit 

Presso l'autore d . B e l K.upo, Riccia Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica, da me 

diretta il Fosto-Striono-Peptono del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il .preparato è una feliaisMma 

oombipazione ,di principi'ricostituenti ben gradiio'-é'fa.'-' 

jsilment'S.tollerato dagli infermi, 

PRO». GUIDO BACCELLI. 

, •» In Udine presso le Farmacie Comessaiti 

I.A VERA 
A N T I C A N I Z I B 

^g,| A. L,ONGEGA. 
QcsBta importante preparazinno, lamtn eaaerd ana tintura, posBÌado la facoltà ài ridonare 

mirabilmente ai capelli e alla barbti i) primitivo e naturale ooloro tolondo, o a s t n , o 
a XLCVo, bellesEa e vitalità comq. noi primi anni della giovinenza. Non toacohia la palle, né 
la biancberta; impedire la o a t l u t a d e l c a p e l l i » ne favoriaoe lo ayilappo,palÌflQe il 
oapo dalla forfora. 

U n a :5ola b o t t i g l i a de l l 'Ant loan iaBlo X.<tìnses;a basta per ottouere 
l'effetto deaìderato e garantito. -' ' 

L 'Au t loax&iz le X.jOX&fi;ejSa à la piò rapida delle preparazioni progreasive finora 
«onosointa; à preferibile a tatto la altre perobà ,la p.'ù effloace e la più eoonomioa. 

Chiedere il colore ohe LÌ desiderai bionda) cas.tano o nero. 
Si vende presao l'AmnùnÌBtrasiìo&o'del giornale eli Friuli m a lire 3 alla bottiglia di 

graade formato A preiso il f«arrucchwre A, (Sirvasutti in Meroatoveochìo. 

'finta Egimna ISTANTÀNEA pstdare ai eapelli ed alla M a 
IL COLORE NATURALE 

,Fer aderirà aU»';domar.de ch« mi pervengono oontintiamonti'/ dalla mia nameroaa clientela per avere la TXNTVBA BQIZlMfA 
In una «ola bottiglia, «Ilo " Boopo di abbceviara e aempliflear e eoa eiatteiza l'applicuÈione >, il (Ottoscdtto, proprietario a fabbri­
cantê  o8e altro allo solile «mMe in due bottiglie, H pollo in - rendita la TlifTVHÀ: SQIZIANA preparata anche in UH mio fiacoat., 

Eg%nanà laianlttnea è 1' nmoa olio dia ai oapoUì ed alla barba il piA bel oolorfi natoruls. E''ormai ceoBbitiito ebe U Jitiiura 
' L'nnica che noo eooteoi 

tiutnra ò divenato ormai 
a basa di nitrato d'argentò. 
Seatola grande lire 4 — Piccola lira a .KO 

iga (oilsoiie TsneAche, priva di ultrr ,to d'aegento, piombo o rama. Per tali me prerogativa l'uso di qneeta 
d generale, poiché'tatti hcsno.di a.ii abbandonate le' alt»..tinture ìstantanoe, la maKgior parte preparate 
luto. • ! • . . . • >.: i ì ,r , f :.T- . r . . - , ANTONIO LONaSOA 

Trovas'i vendibile in VDJNB preiso l'Ufficio Aannnii del Giornale IL FBItlU. 

SaALÀTTIE SECÌRETE 
GLAHOqtJl^S E DELLA PELLE 

siùlisla • ulcers.- scoio -
stringimenti uretrali 

Koai'lti in breve lompo 
e fion/g cotiaosoonzo 

llPOTEM-POEOiNI-SlllIIilTA'1 
C'urat«conBtiletiAlcllrliitiUaUnflU*»iillcoeprGiTtlnt( OAblnottcprlviitodeV 

Dott. CESARE TENGA 
aocondo i niotodl più in vof?a nelle clinicho di 

P A R I O I - B E B M N O - T l E S ì r A 
•Sditt^AlSCO • v i c o l o S»,, 25©'jcio,i & 

Visita dalle ore 10 allo 11, dalle M alle le. - Consulti por. 
lotterà. — Chiederò modulo. — Sojirotejaa; — Si variano 1̂  
prinoipall Unffuo.' 

. All'Ufficio Arinùu-
zi deli'W-tó'si vende: 

Silcclollnaalire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua (Per*»' a-
lire 2:50 alla botti­
glia. 
/ tcqi ia C o r o n a 

a lire a alla botti­
glia. 
i^cqua di jf^elsoo 

mino a lire 1.60 alla 
bottiglia^^ 

Acqua C'eleste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Ce róne Ameri­
cano a lire 4 al 
pezzo, 
' ' l 'o rd- t r lne cen­
tesimi 50 al pacco. 

Anticanixle A. 
Longcj^a a lire 3 
alla bottiglia.' " 

'Esigere Ha iRaroa Gallo 
Il'SAPONE BANFI ALL'AMIDO aos è aconton-

dersi coi diversi saponi all'amido in oommercio. 
Verfo cartolina-vaglia di Lire 9 la Ditta A.* 3nnL& 

UTIJANO. ipeilìit*!) S poEti graodì franco In tutta Italia. ' ' 

,.! Ilf»! féttoi*! 

Partenza Arili. Paetanze. ArriyJ. 
da IMitw a Veii^iq, 
0. 4.20 ° "•••''" 
A. 8.20 
D„ 11.26-
0, 13.15' 
U, 17130 
D. .2Q.25„ 

da Vinexia a Udine 
8.'33, 

12.'07, 
14.15' 
17.45 

23.06.. 
4^ Uài^.i^^oiitiiha 

• 7.43 
10.07 
16.17 

• 17.05' 
23.26 

...4.89,, 

0il7 
7.58 

0 . 10.36. 
D. 17.16 
0. 17.3B, 
da Uàme 
0. 5.26 
O. 8.00 
M. 15.42 
0. 17.26 

9.10, 
9.65 

13,39 . 
19.13 
20.46. 

aTriestii 
8.25 

11.28 
19.00 
-0.28 

D. 4.46 
0 . • 6.05 

• 0. 10.45' 
D." 14.10 
O: 18.37 

..M... 83.39, 
^Pan,téi>ba a Ufdint 

D, .9.28 ll.dO 
U , à 9 • " • " 
16.65 
18,40 

.. da Trietti a Udine 
A. 8.25. 11.06 

•M. 9.00 12.50' 
0 . 16.40 20.00 

f)M. 21.25 7i32 

0 . 
0. 
D. 

.l'7.09 
19.40 
30.D7 

9.02 
13.65 
20.53 

C) Questo treno si ferina a C|orizia,' dovè 
conviene aspettare oiroa 7 ore'e' quészà. ' . 
da Udine a Oimdah , da pi.m'î f' a Udine 
M. 5'54 e.20 M. 6.80 7^02 
M. 9.6 .9.32 ; . li.< .9ii46 10.10 
M. 11.15 11.43 M. 12.10 12.37 
M. 16.32 16.03 M. 17.15 17.46 
M, 31.46 22.12 . M. 23.22 22.50 
daOasaraa aPorio^r. daPortogr. aOasarsa 
A. 9.25 10.05 Ò. 'Ì3.22 
0 . 14.31 16.16 0. 13,10 
0." 18.37 10.20 0. 20.16 

da Caaarea aSpiliinb. daiS^limti. \ 
0. 9.19 10.03 0. 8.7 8.63 
M. 14.36 16,'27 M. 13.10 14.00 
0 . 1 8 . 4 0 , 19.30 O; ,17.23 18.10 

Udinp . 8, Oiorgie. Venaiia,, 
• M. 7.'59 . D, 8iOÌ .-, 10.00 • 

U. . 13.16 U, 14.16 , 18.20 
, M. 17.58 . . D.' 18.67 .21.30 . 
M.i 19.25 30.34. — - - . , 

• (*) Con questo treno sì prendono le óo-
inoidenze ohe'concedono' di 'giungere-a Fa' 
dova alle 10.26, a Bologna' alle 12.43,'a 
Firenie alle 16.17 e' a Boma alte 21.46. 

Vauxia " BiQiorgio •' CWww " 
— . — " • ' M ' ^ ' 8 . 1 0 • 8.68 :. 

7.00 M. S.IO • 9.'68 ' 
10.26 M..14,60 16.50 
—.— M. 17.00 18.36 

D. 18.60 \^ M,>20.53 " 21.39' 
(••) Con qnesta'ódrsa coincide quella che. 

parte da',Soma,allo'14.30' del giorno in-
nanii, toccando Virenze allo 20,60 e' 'BQ 
ógn» allé'.lilO.'- ' ' ' . ' ' 

, I0.aa-.'j 
19.46 

. Trt-n.,;j 
..1 ("*•) Ron-ia*?**? ''6no coiniàde il dì-
'rettò' ohe'parto da Uilanp i^e^3..5 .<̂ ,ti)$>n), 

alfe 16.10.' . , ' ' ."*.,.'.•. . \ .,ii 

. .rViwo . 8. Qiorgio 
.M. , :7.10 . D. .7,69, 
M. 13.03 ( • " )0 . 14.15 
M. 17.56 D.. 18.57,,, 

' ir, • 19,25 • ., 2p,S4,. 

•Verona I 
' IViesie 

M. 12.30 
17.30„ 

3, Qiorgio 
ÌS..._ 8,10. 

• fi. I7.0tì 
U. 14.60 

...Jk!:u.20,6S,. 

Udini 

13.,S6 
15.60 

>31>3»w» 

Trajnvìa a Vapore 
da Udine' 'aS. 

B.A.'S.TlDmiele 
8.20 9.40 

li,40''13.00. 
15.16 16.35 
1&.26' 19.46 

8.-
ll'.àO 
14.50' 
1 8 : -

' dàS. , aVditit' ' 
Danioté a.T:. )};4. 

6.56 8,10'.'8.32' 
. 11.10 I g l e ' - W r , 

13.65,15;iQ16.$0, 
• 18.10-lS.;^B .-•,':^' 

T-

Servizio JÌella.'«orclere 
ìFs» Oi'vicltils — Itecapitó all'«Aquila 

Nera >, vìa Manin, — Partenza alle ore 
. le.SOj/'arrivo da Oividale alle 10 ant.-

;Pe« SHmiB — Eeoapito idem. —'PaiytBnjà' 
'alle.16, arrivo da NhnJB alleOoirca anti' 
di ogni martedì, giovedì e sàbato."' 

F«7 SoiuTiolO) UortegUiuio, OMHaloaii.>-
-Becapito, aUo '<< Stallo al Tnròo» via 

• P. Cavallotti — Partenze alle 8.30' aot. e' 
alle 16, arrivi da Morteglìano alle' 8r30 
e 18.30 circa. 

F«f Sartio^e,.,—, .Bepapìta,, e Albergo 
Boiua>, vì&'"Po9c6Ué *e' sfallo <A1 Na­
poletano >, ponte PoscoUa — Arrivo alle 

, 10, partenza alle 16 di ogni mi^itedi).; 
' ..giovedì e Babaio. 
.7»r, Vrivignuio, Favia, Falmuipva ~ : 
'• Béoapitn iAlbergo d'Italia»'— Arri-vo.. 
'• • alle 9.30 paH'enza alle 16, di 'ógnì,gtornb,' 
!?er Fovoletto, Faédia, 'Àttiiiils' — 'Bè-'' 
. capito e Al Telègrafo >, — Partenza tdle 

15; arrivo alle 9.30.-
•tvc i'CodroìLpo, SeclagUiuio — Becapìto 

«Albergo d'Italia» ,-i-Arriyo alle 8,-, 
partenza alle 16.^0 di .ogni matt^dli 

' gÌOTodl e 'sabato, 
Fagnaboo-'craine, Farlénza da Fagnaoco 

ore 7'— Eitorno da Udine, ore 9 ed'àr-
rivo a Fngnacco alle 10' ant, — Fartneza 
da Fagnacco ore 2 — Bitomb da Udine ' 
ore 6.ÌÌ0 pom. 

Presso il IT jJ'DI'nrT B> trorano'in 
;gloriialo i l i J ! I l l U l i l vendita le tì-
'nomate Tinture di A,<Longega,_yenezis'.i' 

ÌLVTÌSÌ in Quarta pàgin%;a.. 

TJdiue 1S06 ~ Tij .̂ Marao BBrdBiio» 


